Questioni d’amore

Quanto  peso ha l’intimità coniugale (sincerità, fedeltà, dialogo, intesa…) per la riuscita di un buon rapporto di coppia? (Immaginate di parlare a dei fidanzati)

 1. Stefania – Svolgo il compito

Faccio molta fatica, caro Don Gaetano, a fare questo “compito”. Sai che sono separata. Come faccio io ad immaginare di parlare a dei fidanzati e a consigliare loro come comportarsi perché ci sia nel tempo sempre un buon rapporto di coppia?
Riporterò la mia esperienza personale e la farò breve.
Due persone si incontrano, si piacciono e si innamorano (o almeno lo pensano), quindi decidono di stare insieme, vita di coppia, che sia convivenza o matrimonio.
L’amore a volte finisce, o ci si rende conto che quel sentimento che si credeva fosse “amore” non è “amore”. A questo punto credo entrino in ballo il rispetto e la sincerità.

Perché tenere legata a sé una persona che non si ama? Non è più corretto essere sinceri e ammettere questa cosa, così da lasciare l’altro libero di trovare una persona che sappia amarlo come merita? Non è giusto proseguire un rapporto di coppia, se non si ama.
L’amore è l’unica colla che può tenere insieme due persone.
Se ci si ama, non si tradisce e quindi c’è fedeltà.  Quando si ama c’è intesa anche intima, c’è dialogo. Ma cosa rimane di tutto questo, se non si ama? La sincerità, ecco cosa rimane; e il coraggio di manifestarla.
Che fatica stavolta, Don Gaetano, ma ho svolto il “compito”. Un abbraccio. 
2. Wanda – C’è di peggio

Non so cosa dire a Stefania, se non CORAGGIO!Condivido quello che scrive, ma in certi casi non basta, c'è di peggio, e sono le violenze che in vario modo subiscono le donne che quasi ogni giorno leggiamo nelle cronache, la solidarietà (a parte CD ) lascia il tempo che trova.
Sono separata anch'io, e DG sa più o meno tutto il dramma che ho  vissuto e che ancora adesso non trova pace, e quasi quasi dovrei sentirmi fortunata ad essere qui oggi a scrivere!
Cosa potrei dire ai fidanzati? La mia esperienza? Ma, se la racconto, una buona percentuale di loro non si sposa più :-(

3. Rarp – L’amore secondo me

Io sono un biochimico per formazione, biologo per professione, dunque la mia visione sull'amore é 
fatta da due componenti ben precise: una quasi assolutamente analitica e diresti voi razionale, l'altra come soggetto predisposto ai stessi problemi di tutti i esseri umani.

La componente analitica vi dirà una cosa dura e cruda: l'amore è una parola umana... ovvero una 
definizione di un evento chimico-biologico al cui noi rispondiamo indipendentemente della nostra 
volontà della nostra ragione, un meccanismo selezionato lunghi i millenni in tutti i essere viventi e che porta a una e soltanto una soluzione: riproduzione della stessa sua specie... E più se ne va avanti e più possiamo dire che la nostra ragione è continuamente beffata da questo fenomeno. Noi lo abbiamo integrato nella nostra vita quotidiana e certe volte non possiamo che ne prendere atto delle 
scemenze fatte da noi stessi nel nome della fantomatica ed elusiva chiave biologica che ci 
forza ad agire in tale modo, l'amore non esiste e però esiste! Lo abbiamo bollato di passione quando la presa dei sensi è talmente forte da farci abbandonare ogni possibilità di ragionamento (e anche questo è intrinseco a ogni creatura vivente), lo abbiamo aggettivato di romantico, illusorio, passionale per riuscire a spiegarlo in modi che i comuni mortali lo possano integrare nel loro quotidiano. L'unico freno: la pressione sociale e il nostro cervello... e anche quelli deboli perché anche quelli sono sottoposti a un cruccio genetico... La natura che abbiamo troppo spesso fatto diventare antropomorfica non è altro che il risultato della selezione naturale di una pressione che ha mantenuto questo sistema di chiave e serrature chimiche e biologiche come il migliore modo di mandare avanti gli interessi di ogni singola specie... Forse ne dobbiamo finalmente renderne atto e andare avanti, noi... Non si può lottare in eterno contro il nostro istinto. Forse ci sarebbe molto più da guadagnare in provare a canalizzarlo, ad accettarlo e capirlo per meglio sapere come affrontare le sfide delle nostra vita?

Al contempo, la struttura sociale che ci accompagna oggi che se è sviluppata e è eredità 
della nostra specie (che aveva come obiettivo la nostra protezione, favorendo il gruppo come 
soluzione a un problema perenne della natura delle specie, proteggersi e riprodursi, un sbocco 
quasi obbligato dalle nostre origini che ci offriva una migliore difesa dai altri predatori 
di cui noi eravamo al contempo preda e cacciatori), ha reso impossibile la semplice attuazione del mero istinto che la selezione naturale ha inserito al interno di ogni essere umano... le regolamentazioni di comportamento sociale cresciute al interno dei singoli gruppi che hanno imbrigliato dunque l'amore inteso come passione. Questo doveva essere un fenomeno passeggero che non mettesse a rischio il individuo e il gruppo a cui lui si riferiva anche perché in preda al delirio passionale non eravamo in grado di difenderci dei nostri nemici naturali, dei competitori intra-specie (altri gruppi), non se era in grado di procurare il cibo necessario ad alimentarci e ad provvedere a la progenie, risultato utile della passione, compresa come atto istintivo. L'amore inteso come rispetto e sincerità però è quasi assolutamente razionale anche se coadiuvato di altri chiave e serrature chimico-biologiche, e di fattura molto più recente... Tutto ciò sono datti che emergono di analisi scientifiche recenti che hanno illuminato il rapporto di coppia in una chiave meramente biologica, sempre nella corsa del uomo di comprendere quello che li rimane di incomprensibili, di rendere non vuoto il sacrificio di Prometeo, quando ci ha dato il fuoco della conoscenza, a discapito dei Dei... Voi dirette che tristezza questa analisi del amore, io dirò che vi sbagliate... La sconoscenza di un fatto non ci protegge dal fatto stesso. 

Sapere, sapere, sapere è sempre e comunque meglio della ignoranza, ignoranza, ignoranza. Il sapere 
mai ci è stato fatale, l'ignoranza sempre, e anche quando giudicavamo di sapere tutto, è sempre stata l'ignoranza del fatto in tutta sua completezza che è risultato fatale.

Ma per ritornare al mio discorso (forse un po' accademico ma sono pronto a le bordate) certe 
volte nei drammi, dove le coppie si scoppiano non possiamo che ne rendere atto che la natura umana ha preso il suo corso e che la nostra fragilità viene dimostrata in quanto non si sentiamo di 
accettare il svilupparsi di un fenomeno che è il fine naturale della passione intesa come il primo 
passo della creazione del rapporto di una coppia. Non é da condannare, e non ci sono colpevoli ma 
tanto meno innocenti. Essere attore in un rapporto di coppia vuole dire proprio questo...che siamo sempre e comunque i responsabili delle nostre azioni anche quando queste si rivelano in tutta la sua lucidità come risposte d'istinto. Certe volte è un bene, certe volte è un male, quasi tutte le volte deriva di altre componenti del nostro essere umani (carattere, ambiente, percorso storico personale etc).
La verità é che proseguire nella creazione del lavoro di coppia è un lavoraccio, è un accettare 
una quotidianità fatta di motti routinieri grigi interrotti di piccole finestre di calma di luce 
in cui ci troviamo a sopportarci a vicenda... È molto dura e non é cosa da intraprendesi d'animo 
leve... e sorpresa, tanto vera per una coppia etero quanto lo è per una omo, per un matrimonio 
religioso quanto per un civile o per una "semplice" convivenza che come di semplice non ha nulla...
Solo nei sogni la passione prosegue senza invecchiare... ma questo non deve vietarci di 
provare, perché io credo che qualche tesoro nascosto c'è, solo che non è sempre visibile nel 
immediato, e la strada per trovarlo non è tutta in discesa. L'altra cosa in cui io credo è: sbagliarsi è lecito, ansi si deve sbagliare, perché chi non sbaglia non impara mai... E se anche separarsi è un fallimento non è colpa da spiare in eterno... Certe volte siamo prigionieri di lacci che non possiamo vedere chiaramente... Nessuno é mai completamente libero, perché quelli che tale si dicono sono sempre prigionieri dei suoi stessi istinti, strana (per noi) e lontanissima eredità genetica, biologica del primo essere vivente sulla terra... Si chiama chemiotaxis ...

4. Angioletta - Da futura moglie a ragazza "single".....

Io posso raccontare la mia di esperienza, di una ragazza, cioè, che si doveva sposare il 00-00- 2007 e che poco meno di 15 giorni fa ha deciso di fermarsi un po’ e di iniziare a riflettere su come si stava trasformando la sua storia.... 
Ero fidanzata con il mio compagno da 7 anni e qualche mese fa, eravamo perfettamente compatibili solo che ad un certo punto il tempo ha fatto si che lui desse per scontata la mia figura e smettesse (in modo particolare in questo ultimo anno dei preparativi) di avere rispetto nei miei confronti... SINCERITA', DIALOGO e INTESA non facevano più parte della nostra vita di coppia.... e, quando ha iniziato a toccare i valori a me più cari, la mia famiglia, la religione a cui credo, i miei ideali....mi sono resa conto che si stava trasformando in una persona veramente diversa da quella che conoscevo.... 

All'inizio pensavo che era solo paura del matrimonio, che io forse avevo solo paura e che vedevo solo cose che non esistevano ma poi fatti e comportamenti mi hanno dato ragione e quindi....non so 
ancora dove ho trovato la forza....di punto in bianco ho troncato un rapporto che a mio avviso avrebbe portato soltanto alla distruzione di entrambi.... un giorno (per scherzo o seriamente non so) mi disse che il matrimonio è la TOMBA dell'amore.....e io penso che ogni qual volta si scelga di unirsi in matrimonio con un'altra persona bisogna essere coscienti che oltre all'amore RISPETTO, (mia aggiunta)SINCERITA', DIALOGO INTESA non devono mai mancare.
Lo so che questo mio scritto sembra più uno sfogo personale, che un parere...ma cade proprio ora che sto vivendo un periodo molto particolare della mia vita... da futura moglie mi trovo a ragazza "single".....
Sta di fatto che sono cosciente che ci sono situazioni molto più gravi che purtroppo conosco abbastanza bene, visto che mia zia ci è passata in prima persona.....botte, alcol, gioci d'azzardo....però nn posso parlarne visto che non li ho vissuti io di prima persona....
Questa la mia esperienza e questa voglio donarvi, anche se sono cosciente che piccolina ....spero che la accogliate ugualmente con affetto... 

5. ara – Ci si incastra?

 ...un giorno (per scherzo o seriamente nn so) mi disse che il matrimonio è la TOMBA dell'amore.....
Cosa sentono le mie orecchie!!

E l'Amore eterno, quello che si proclama a vent'anni e che sarà per sempre, ".. finché morte non ci separi"?

Volete dirmi che il mondo è pieno di ipocriti che vivono insieme chissà perché, che non sentono più gli uccellini cantare e le campane suonare ogni volta che vedono il proprio amore dentro la routine casalinga?

Volete dirmi che ci si incastra una volta nella vita e poi si rinuncia per sempre al palpito dell'innamoramento?

Meglio sarebbe allora  non firmare niente, nessun patto "per sempre" e continuare a inseguire per tutta la vita la speranza di innamorarsi ancora.

Ma allora la famiglia, il sacramento del matrimonio, le relazioni di fatto, le convivenze etero e omo, gli affitti da pagare, i figli da crescere, le responsabilità...?

Ma DICO, scherziamo?? 
 

6. Antonella P. - Favole, favole e ancora favole. 

Ci hanno educato all'amore eterno, unico, indissolubile, che avrebbe resistito a tutti i dolori della vita, a tutte le tentazioni del "peccato"...

Poi cresci, diventi adulta, e ti accorgi che non funziona proprio così... ti poni mille domande spesso senza risposte, ti laceri nei tuoi conflitti esasperati che non ti portano da nessuna parte...
Ma nonostante tutto, scopri che di questo lato dell'amore non puoi farne a meno e allora continui, con più razionalità e le esperienze acquisite, a "costruire" un legame dove almeno il rispetto, la lealtà e la reciproca stima facciano da collante ad una unione nella quale credere... 

7. Rarp – Neanche l’universo è eterno

Esatto hai capito bene, l'amore eterno non esiste...:-) Esiste un rapporto stabile (relativamente), esiste un considerarci a vicenda, esiste un fare per l'altro cose che non farai per quasi nessun altro ma eterno? Ni anche l'universo é eterno vuoi mettere un sentimento fra due fragilissimi esseri umani...;-)
 

8. Leydan – Amore e altri impicci

ah! siamo sull'argomento principe: cos'è l'amore... peccato che non c'è più quel tizio che diceva che eravamo sempre contenti e soddisfatti di avere le idee uguali e di non contrastarci, perché adesso sicuramente qualche contrasto salta fuori... :-)

mi mette un po' tristezza il discorso che sembra stare di sottofondo ad alcune delle e-mail che ho letto... e cioè quella malinconica certezza che le cose in amore non vanno mai come uno vorrebbe... che stare in coppia è una faticaccia, che l'amore finisce, che la passione finisce... che bisogna adeguarsi a questo principio naturale delle cose... verrò tacciato per "giovane e inesperto" e mi verrà detto "quando sarai più vecchio capirai"... ma io sono pronto ad aspettare e a ridire le stesse cose fra 30 anni... perché è vero che l'amore è una cosa molto complessa, molto molto complessa... rarp ha toccato vari temi che hanno a che fare con l'amore, indubbiamente inattaccabili, perché nell'amore c'è anche, senza ombra di dubbio, una componente biologica, ci sono in gioco feromoni, istinto di sopravvivenza, di conservazione della specie... e sottoscrivo e confermo: conoscere non fa male... sempre che la conoscenza non faccia essere troppo sicuri di sapere le cose, che non è mai vero...
perché è indubbio che nell'amore ci sono di mezzo anche questioni sociali, strutture e schemi creati dalla società, anche in questo caso per autoconservazione... o anche per la capacità di alcune persone di far seguire i propri pensieri da masse enormi, e l'altrettanto grande incapacità di capire cosa sarebbe meglio per le masse stesse, piuttosto che per loro stessi...

io sono personalmente un po' scettico riguardo ai "paletti" che la società e le persone mettono alle emozioni e ai sentimenti... capisco che è un modo per rendere tutto un po' più semplice... ma anche qui, forse lo si rende un po' troppo semplice... ad esempio, una cosa che noi occidentali (ma forse nessuno) ha ancora risolto è il fatto dei tradimenti... la fedeltà è diventata un valore importante in una coppia, perché nessuno vuole essere tradito... però poi alla fine, gran parte (statistiche dicono tra 40% e 50%) delle persone che vive in coppia viene tradita... forse sarebbe il caso di rivederla 'sta storia... se non altro perché come l'abbiamo "risolta" non funziona...

lo stesso vale per le istituzioni... tipo il matrimonio... c'è un'illusione ben radicata che il matrimonio sia un contratto da cui non si può sfuggire... conosco donne che considerano il matrimonio come la più alta realizzazione di sé, perché è la porta per raggiungere la creazione di una famiglia... ora... sarò dissacratore... ma la porta per raggiungere la creazione della famiglia è l'amore tra due persone, NON il matrimonio... se c'è amore, spontaneamente si vuole creare qualcosa insieme... invece spesso c'è chi lo pretende... e d'altra parte c'è chi si lascia trasportare dagli eventi, pensando che "si fa così e quindi lo faccio"...

tra l'altro, dal matrimonio si può sfuggire eccome... sappiamo tutti benissimo che la promessa di amore e fedeltà eterna che si fa all'altare non vale proprio nulla... considerando che si smette di essere fedeli, come abbiamo detto, spesso e forse ancora più spesso si smette di amare...
che è poi quest'amore? vedo che molti lo confondono con la possibilità di stare bene insieme ad un'altra persona... facendosi poche domande su cosa invece è bello DARE all'altra persona... perché un rapporto di amore, come del resto uno di amicizia, funziona se entrambi si danno da fare per mantenerlo vivo... non appena qualcuno si adagia in attesa che l'altro faccia qualcosa, inevitabilmente il rapporto finisce...

questo modo di pensare, poi, queste illusioni... portano a proiettare i propri desideri... e alla fine, piuttosto che ammettere che la persona che si ha accanto non corrisponde a tali desideri, si preferisce vivere nell'illusione, a volte persino comica perché totalmente contrastante con la realtà, che invece sia così... o che non ci sia altro modo di vivere (perché si preferisce adagiarsi e rotolarsi nella malinconia, piuttosto che rimboccarsi le maniche e agire)...

fa molto tristezza tutto ciò... anche perché basterebbe veramente poco per far andare le cose in maniera diversa...

consiglio, riguardo a questo argomento, un libro: Lo zen e l'arte di innamorarsi... l'ha scritto una donna... e io adoro le donne che scrivono e come scrivono... (questo tanto per sfatare il mito di leydan maschilista che piace tanto a Rossella ;-) ) è una riflessione su alcuni fatti ovvi legati all'amore e al rapporto di coppia... talmente ovvi che sono in pochi a riflettervi sopra...
9. Stefania – Magari mio marito…

carissima Wanda, sono certamente dell'idea che la violenza fisica in una coppia è assolutamente inaccettabile, ma sai cosa mi viene spesso da pensare? "magari mio marito mi avesse trattata male qualche volta" ora non mi sentire così male per averlo lasciato.. Il punto è che lui mi ha sempre
trattata bene e quando c'era da discutere mi lasciava parlare x non contraddirmi ed è proprio questo che mi faceva arrabbiare ancora di più...

Lui era sempre accondiscendente e non dava mai la sua opinione, faceva tutto quello che gli dicevo da fare, anche di giocare con i bimbi (praticamente se non glie lo dicevo io non lo faceva). Lui ci amava tanto a me e ai bimbi ma a modo suo.... Ci sarebbe da scrivere per ore... Ma magari mi avesse insultata qualche volta, ce l'avrei un po' con lui e starei meglio con me stessa.. un abbraccio. 

10. Wanda -  Un abbraccio

Grazie cara Stefania, ho apprezzato molto questa tua sensibilità nel leggerti, cosi lontani e cosi vicini nella sofferenza  e nei problemi che la vita anche se in modi diversi ci riserva.

E' bello trovare ancora degli amici lungo il cammino, ci lasciano un segno incancellabile,benvenuta in CD:-)

 

 11. Stefania - Una follia

Ciao Angioletta, hai fatto una bella follia ;) , ma pensa che follia sarebbe stata quella di sposarti...
Bisogna davvero essere convinti prima di fare un passo del genere, già finisce quando lo si è, figurati se esistono dubbi...Io spero tanto che tutta la rabbia del tuo ex fidanzato possa un giorno trasformarsi in gratitudine nei tuoi confronti per aver avuto il coraggio di chiudere un
futuro fallimento.. Immagino che avrai tante persone intorno che non avranno preso bene la cosa, non avranno certo accettato questa tua decisione.. Spesso le persone da cui ci aspettiamo conforto, sono le prime a criticarci e a giudicarci.. Sicuramente la tua decisione è stata ponderata a lungo e
sono certa che hai fatto la cosa giusta, non sentirti male per il pensiero di altri, loro non capiscono che le prime a soffrire per le nostre decisioni siamo proprio noi... Ti sono vicino.. Un abbraccio


12. ara - C'era una volta...

Così potrebbe cominciare la storia più vecchia del mondo: uomo e donna due metà della stessa mela, eppure così diversi, sempre attratti l'uno dall'altro, sempre in lotta l'uno contro l'altro.

Dopo una lunga, estenuante e, non ancora vinta, battaglia della donna per acquisire pari dignità in una società maschilista, vedo con stupore e dispiacere, che il rapporto tra i sessi è ancor più in crisi.

La donna è diventata in tanti casi spregiudicata, non accetta nessun compromesso, non vuole più un ruolo di subalternità, ma di predominio, spesso in casa comanda e gestisce l'intera vita familiare: dai soldi all'educazione dei figli, dalle vacanze alle amicizie, insomma la donna da regina della casa è diventata padrona-despota della casa. 

L'uomo da re indiscusso e omaggiato, è diventato, per la compagna, un rimorchio da trascinare a fatica: non prende alcuna decisione, non dà sicurezza, non è d'aiuto, non sa interpretare i bisogni della compagna, sembra più un elemento d'arredo che un compagno di vita. Soprattutto è atterrito dalla personalità della donna, è smarrito come un bambino di fronte alla regina cattiva e segue o la via dell'obbedienza più insulsa o quella della riscossa, con la violenza più truce.

 

Cos'é che guasta quello che invece dovrebbe essere il migliore equilibrio che madre/padre matura ha fatto?

So che tutte le generalizzazioni valgono sempre solo per gli altri, mai per se stessi, però perché, finito l'innamoramento, in molti casi non si cammina accanto da pari, come facce della stessa medaglia, ma ci si guarda in cagnesco come nemici da combattere?

Non è del femminismo o del maschilismo che voglio dire, credo siano in parte superati, è sul rapporto infranto tra maschio e femmina che vorrei capirci di più.

Circa l'eternità dell'amore, forse ha ragione Rarp, neanche l'universo possiamo dire che sarà eterno, è vero, ma per me l'eternità dura lo spazio della mia vita e , per esempio, l'amore per i figli è eterno.

 

13. Angioletta – Molti si accontentano

E' proprio perchè credo nell'amore eterno e vero mia cara ara che ho deciso di fermarmi prima di commettere un errore..... Io (anche se ci metterò un po’ a riprendermi da questa brutta botta) credo ancora nell'amore eterno, quello che nonostante tutte le difficoltà della vita riesce sempre a scaldarti il cuore, e lotterò fino alla fine, cadrò sbaglierò di nuovo se ce ne sarà bisogno, ma ogni volta sarò pronta a rialzarmi finché non incontrerò, fra un po’ logicamente, una persona che come me non sia pronta a lottare fino alla fine dandosi anima e corpo per difendere la propria storia e il proprio amore.
Mi rendo conto cmq che non siamo in molti a pensarla in questo modo... spesso molti si accontentano perchè pensano di non meritare altro mentre altri non fanno nulla per coltivare e proteggere il proprio amore perchè danno per scontato che quest'ultimo duri in eterno...
Ti ringrazio per aver risposto alla mia e-mail.... o meglio per aver letto con particolare attenzione le mie parole....Con affetto 
 

14. Angioletta -  Ti ringrazio Stefania, 

le tue parole mi hanno scaldato il cuore....hai ragione nel dire che la mia decisione è stata ponderata...tu nn sai quanto ma è pur vero che spesso la persona che ha il coraggio di prendere la decisione viene additata come una persona malvagia, che nn pensa ad altro che ai suoi interessi e basta....mi ci dovrò fare il callo ma sono sicura che il tempo è dalla mia parte... un bacio,  
